DALLA LUCE DELLA FEDE
Il Signore fu preso da grande compassione per lei
La compassione è un frutto della misericordia. Conosceremo la verità della compassione se sapremo la verità della misericordia. Chiediamoci allora: cosa è la misericordia? La misericordia è condivisione del proprio cuore con ogni persona che ne ha bisogno. Dicendo il cuore si intende la vita. La misericordia diviene così offerta della nostra vita ad ogni persona bisognosa di essa. La vita è fatta di anima, spirito, corpo. È fatta di pensiero, volontà, desiderio. È fatta di verità, giustizia, luce, pace. È fatta di beni materiali e spirituali. Ma è fatta anche di male, vizio, peccato, falsità, menzogna, ingiustizia, malvagità. 
Chi vuole vivere di misericordia per prima cosa deve portare la sua vita dal male nel bene, dalla falsità nella verità, dal peccato nella grazia. Nel bene, nella verità, nella grazia deve crescere al sommo della perfezione, altrimenti la sua misericordia sarà o parziale o inefficace. Chi è nel male non può vivere di misericordia. Non si può fare il male, perseverare nel male e pensare di essere misericordiosi. La prima misericordia da fare all’umanità è uscire dal male, dal peccato, dal malvagità, dal vizio. La seconda misericordia è il raggiungimento della propria perfezione morale, spirituale, dottrinale. Chi cresce poco, poca misericordia potrà fare.
Potrà domani uno studente che oggi trascorre i suoi giorni nell’ozio essere uomo dalla perfetta misericordia? Mai. Non ha sviluppato le sue potenzialità. Domani nella professione sarà assai carente. Ogni carenza di scienza, dottrina, sapienza lo rende poco misericordioso. Questa verità della poca o della scarsa misericordia vale per tutti coloro che trascorrono nell’ozio la loro giovinezza. Domani saranno incapaci di qualsiasi misericordia. Non possono dare neanche un tozzo di pane ad un affamato perché impossibilitati. La loro vita scorre nel vizio e nelle infinite omissioni. Gesù visse la sua giovinezza a crescere in sapienza e grazia.

Questa verità sulla misericordia stenta ad entrare nei cuori. Più si cresce in sapienza e grazia e più si diviene capaci di grandi opere di misericordia, perché nella grazia e nella sapienza è lo Spirito Santo che prende la guida della nostra vita e la conduce dove lui vuole. Non vi sono resistenze alla sua mozione e la sua è sempre mozione per la più grande misericordia verso l’uomo da salvare, redimere, condurre nella giustizia. Lo Spirito Santo muove la persona cresciuta in grazia e in sapienza alla più grande misericordia sia per le opere corporali che per quelle spirituali. A nulla serve un tozzo di pane, se poi l’uomo perde la sua anima nell’inferno.
La vera misericordia si vive dalla grazia, dalla sapienza, dalla verità, dalla giustizia, dalla sanità, dalla mozione dello Spirito Santo. Essa si vive sempre dalla volontà di Dio. È il Signore che deve suscitare la misericordia. È Lui che sempre la deve governare. È Lui che deve indicare la persona verso la quale essere misericordiosi. È Lui che sempre mette dinanzi al nostro cuore la persona con la quale il cuore va condiviso. Nella vita di  Gesù è stato sempre così. Sempre il Padre ha chiesto e sempre Gesù ha obbedito. La sua misericordia non è sua, ma del Padre. Ma tutto in Cristo è del Padre. Tutto Lui ha fatto per il Padre. Per il Padre si è consegnato.

In seguito Gesù si recò in una città chiamata Nain, e con lui camminavano i suoi discepoli e una grande folla. Quando fu vicino alla porta della città, ecco, veniva portato alla tomba un morto, unico figlio di una madre rimasta vedova; e molta gente della città era con lei. Vedendola, il Signore fu preso da grande compassione per lei e le disse: «Non piangere!». Si avvicinò e toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. Poi disse: «Ragazzo, dico a te, àlzati!». Il morto si mise seduto e cominciò a parlare. Ed egli lo restituì a sua madre. Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio, dicendo: «Un grande profeta è sorto tra noi», e: «Dio ha visitato il suo popolo». Questa fama di lui si diffuse per tutta quanta la Giudea e in tutta la regione circostante (Lc 7,11-17). 

Altra stupenda verità sulla misericordia vuole che la misericordia verso il corpo sia rivelatrice della profonda verità della nostra anima, del nostro spirito; sia manifestatrice di un mistero grande che Dio ha messo in noi perché noi lo viviamo a beneficio della salvezza dell’uomo, che è non è solo del corpo, ma anche e principalmente dello spirito e dell’anima. La nostra misericordia deve rivelare all’altro la verità che illumina il nostro spirito e la santità che governa la nostra anima, assieme alla missione di cui siamo stati investiti da parte di Cristo e di Dio. Se l’altro vede in noi solo dei datori di oggetti materiali, la nostra missione di cristiani è fallita. Nutriamo un ventre, vestiamo un corpo, ma non salviamo un’anima, non illuminiamo lo spirito della verità e della grazia nella quale noi siamo cresciuti e cresciamo ogni giorno. La misericordia è rivelazione del mistero della nostra missione. Questa rivelazione deve essere l’altro a professarla, ma vedendo la perfezione della nostra misericordia. Gesù risuscita questo giovane e la folla grida: “Dio ha visitato il suo popolo”, “Dio ha mandato un profeta”, “Dio si è ricordato di noi”. Dio opera per mezzo di quest’uomo. Misericordia sommamente efficace.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci cristiani dalla vera misericordia.
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